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Supplemento ordinario n. 3 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1318-1-2022

   Note al comma 888:   

  — Si riporta la tabella 1 allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 19 maggio 2010, n. 95 (Riorganizzazione del Ministero degli 
affari esteri, e della cooperazione internazionale a norma dell’artico-
lo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133), come modificata dalla 
presente legge:  

  Carriera diplomatica,
qualifiche dirigenziali e aree 

 Dotazione
organica dal 
1° ottobre 

2021 

 Dotazione
organica dal 
1° ottobre 

2022 

 Dotazione
organica dal 
1° ottobre 

2023 
  Carriera diplomatica        
  Ambasciatore   24   24  24 
  Ministro plenipotenziario      190       195    200  
  Consigliere di ambasciata   244   244  244 
  Consigliere di legazione   261   261  261 
  Segretario di legazione   453   471  521 
  Totale carriera 
diplomatica    1.172     1.195    1.250  

         
  Dirigenti        
 Dirigente di I fascia  8  8  8 
 Dirigente di II fascia  44  44  44 
 Dirigente di II fascia 
dell’area della promozione 
culturale 

 8  8  8 

 Totale dirigenti  60  60  60 

  Aree  
 Area terza  1.473  1.473  1.473 
 Area seconda  1.811  1.811  1.811 
 Area prima  19  19  19 
 Totale aree  3.303  3.303  3.303 

 Totale complessivo   4.535    4.558    4.613  

   

   Note al comma 900:   

  — Si riporta il testo degli articoli 4, 5 e 6 della legge 3 aprile 2001, 
n. 138 (Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e nor-
me in materia di accertamenti oculistici):  

 «Art. 4    (Definizione di ipovedenti gravi)    . — 1. Si definiscono ipo-
vedenti gravi:  

   a)   coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 1/10 in en-
trambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche con eventuale correzione; 

   b)   coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 30 per 
cento.». 

 «Art. 5    (Definizione di ipovedenti medio-gravi)    . — 1. Ai fini della 
presente legge, si definiscono ipovedenti medio-gravi:  

   a)   coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 2/10 in en-
trambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche con eventuale correzione; 

   b)   coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 50 per 
cento.». 

 «Art. 6    (Definizione di ipovedenti lievi)    . — 1. Si definiscono ipo-
vedenti lievi:  

   a)   coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 3/10 in en-
trambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche con eventuale correzione; 

   b)   coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 60 per 
cento.». 

   Note al comma 903:   
 — Il riferimento al testo del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137) è riportato nelle note al comma 426. 

   Note al comma 905:   
  — Si riporta il testo degli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137):  

 «Art. 10    (Beni culturali)   . — 1. Sono beni culturali le cose immo-
bili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici 
territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone 
giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti, che presentano interesse artistico, storico, ar-
cheologico o etnoantropologico. 

  2. Sono inoltre beni culturali:  
   a)   le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositi-

vi dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonché 
di ogni altro ente ed istituto pubblico; 

   b)   gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle regioni, de-
gli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente ed istituto 
pubblico; 

   c)   le raccolte librarie delle biblioteche dello Stato, delle regioni, 
degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente e istituto 
pubblico, ad eccezione delle raccolte che assolvono alle funzioni delle 
biblioteche indicate all’articolo 47, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

  3. Sono altresì beni culturali, quando sia intervenuta la dichiarazio-
ne prevista dall’articolo 13:  

   a)   le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, 
storico, archeologico o etnoantropologico particolarmente importante, 
appartenenti a soggetti diversi da quelli indicati al comma 1; 

   b)   gli archivi e i singoli documenti, appartenenti a privati, che rive-
stono interesse storico particolarmente importante; 

   c)   le raccolte librarie, appartenenti a privati, di eccezionale inte-
resse culturale; 

   d)   le cose immobili e mobili, a chiunque appartenenti, che rivesto-
no un interesse, particolarmente importante a causa del loro riferimento 
con la storia politica, militare, della letteratura, dell’arte, della scienza, 
della tecnica, dell’industria e della cultura in genere, ovvero quali te-
stimonianze dell’identità e della storia delle istituzioni pubbliche, col-
lettive o religiose. Se le cose rivestono altresì un valore testimoniale o 
esprimono un collegamento identitario o civico di significato distintivo 
eccezionale, il provvedimento di cui all’articolo 13 può comprendere, 
anche su istanza di uno o più comuni o della regione, la dichiarazione di 
monumento nazionale; 

 d  -bis  ) le cose, a chiunque appartenenti, che presentano un interesse 
artistico, storico, archeologico o etnoantropologico eccezionale per l’in-
tegrità e la completezza del patrimonio culturale della Nazione; 

   e)   le collezioni o serie di oggetti, a chiunque appartenenti, che non 
siano ricomprese fra quelle indicate al comma 2 e che, per tradizione, 
fama e particolari caratteristiche ambientali, ovvero per rilevanza arti-
stica, storica, archeologica, numismatica o etnoantropologica, rivestano 
come complesso un eccezionale interesse. 

 4. Sono comprese tra le cose indicate al comma 1 e al comma 3, 
lettera   a)  : 

   a)   le cose che interessano la paleontologia, la preistoria e le pri-
mitive civiltà; 

   b)   le cose di interesse numismatico che, in rapporto all’epoca, alle 
tecniche e ai materiali di produzione, nonché al contesto di riferimento, 
abbiano carattere di rarità o di pregio; 

   c)   i manoscritti, gli autografi, i carteggi, gli incunaboli, nonché i 
libri, le stampe e le incisioni, con relative matrici, aventi carattere di 
rarità e di pregio; 

   d)   le carte geografiche e gli spartiti musicali aventi carattere di ra-
rità e di pregio; 

   e)   le fotografie, con relativi negativi e matrici, le pellicole cinema-
tografiche ed i supporti audiovisivi in genere, aventi carattere di rarità 
e di pregio; 

   f)   le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o 
storico; 


